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5LDVVXQWR�
 

Lo schema DPSIR ('ULYHUV� ±� 3UHVVXUH� ±� 6WDWH� ±� ,PSDFW� ±�
5HVSRQVHV), sviluppato in ambito EEA ((XURSHDQ�(QYLURQPHQWDO�$JHQF\) 

ed EUROSTAT a partire dal precedente schema PSR (3UHVVXUH�±�6WDWH�±�
5HVSRQVHV) e largamente utilizzato dall’ OCSE, è uno schema generale di 

conoscenza organizzato in modo tale da stabilire un raccordo sistematico 

e ciclico tra la descrizione degli stati di qualità delle matrici ambientali e 

quella degli eventi e fattori che su di essi incidono (sia in funzione 

turbativa, sia riparatrice), compresi i processi e gli interventi effettuati da 

soggetti ed istituzioni. 

Esso fornisce una rappresentazione schematica completa delle 

relazioni di causalità tra gli elementi che intervengono nelle analisi delle 

problematiche ambientali. 

Nell’ ambito delle attività di ricerca del CIRIAF è stato sviluppato il 

sistema originale NOISE, quale applicazione del modello di conoscenza 

ambientale DPSIR al rumore.  

L’ architettura  generale del sistema, e quella di ogni singolo 

componente, 'HWHUPLQDQWL�� 3UHVVLRQL�� 6WDWR�� ,PSDWWR� H� 5LVSRVWH, è stata 

concepita secondo la duplice funzione di archivio dati e programma 

generale di simulazione e previsione dei possibili scenari legati a 

problematiche concernenti l’ inquinamento acustico. 

Il sistema NOISE è alla base della creazione dell’ Osservatorio 

Acustico Nazionale Informatizzato.  

�
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$EVWUDFW�
 

DPSIR scheme (Drivers, Pressure, State, Impact, Responses), 

developed by EEA (European Environmental Agency) and EUROSTAT 

from the previous PSR (Pressure, State, Impact) scheme, is used by 

OCSE and is a knowledge general scheme which corrects quality states 

whit their causes, such as human and institutional factors. It gives a 

schematic representation of the causal relationships between the 

environmental factors. 

CIRIAF has developed an original system, called NOISE, which 

applies the DPSIR scheme to the problem of the environmental noise. 

NOISE system has a double function: data archives and simulation 

programme to preview noise environmental pollution. 

Noise system is at the basis of the National Noise Information  

Service. 
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��� ,QWURGX]LRQH�
�

L’ ambiente in cui viviamo può essere visto come due sottoinsiemi: 

l’ ambiente naturale e l’ ambiente artificiale, frutto delle attività antropiche. 

La sfida che si pone nell’ immediato futuro e che deve trovare 

impegnati in prima linea tutti coloro che, a vario titolo, operano nel 

settore della tutela dell’ ambiente e del territorio consiste nel riuscire a far 

convivere questi due sottoinsiemi, nel rispetto delle proprie esigenze e 

delle proprie funzioni; ciò implica riuscire a preservare il VLVWHPD�
DPELHQWH dal rischio di eventuali compromissioni e, nel contempo, a 

mantenere il livello di vita dell’ uomo che, nella società moderna, è andato 

via via crescendo, di pari passo con lo sviluppo economico e industriale. �
Tutto ciò riassume e traduce in termini operativi i principi ispiratori 

del concetto di sviluppo sostenibile, definito nella relazione della 

Commissione Mondiale per l’ Ambiente e lo Sviluppo come XQR�VYLOXSSR�
FKH�VRGGLVID� OH�HVLJHQ]H�DWWXDOL�VHQ]D�FRPSURPHWWHUH�SHU� OH�JHQHUD]LRQL�
IXWXUH� OD� SRVVLELOLWj� GL� VRGGLVIDUH� OH� SURSULH� HVLJHQ]H e del Quinto 

Programma Europeo per l’ Ambiente, nel quale l’ equilibrio tra attività 

umana e sviluppo da un lato e protezione dell’ ambiente (inteso come 

KDELWDW� XPDQR) dall’ altro è realizzabile in relazione all’ attuabilità di 

politiche non solo economiche, ma anche governative e settoriali. 

La direttiva comunitaria n° 61 del 24/9/96 ,QWHJUDWHG� 3ROOXWLRQ�
3UHYHQWLRQ� &RQWURO (IPPC), sulla prevenzione e riduzione integrata 

dell’ inquinamento, sottolinea la necessità di fissare dei principi generali 

omogenei e condivisi dai diversi comparti ambientali, in grado di 
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omologare sistemi di riferimento per la definizione di obiettivi di qualità 

necessari alla confrontabilità dei dati e alla definizione di soglie di 

significatività e potenziale conoscenza delle informazioni in campo 

ambientale che, troppo spesso, sono analizzate in maniera disaggregata e 

non penetrativa nei confronti della realtà da interpretare, ma anche delle 

procedure di comunicazione e trasmissione delle stesse informazioni agli 

utenti istituzionali e al pubblico. 

In base al quadro di riferimento su esposto, l’ approccio alle 

problematiche ambientali deve necessariamente evolversi attraverso una 

nuova formulazione ed esplicazione delle attività di controllo, non più 

mirato solo alla verifica dell’ osservazione prescrittiva imposta dai diversi 

organi istituzionalmente preposti ai vari livelli di controllo. 

Il controllo ambientale, pertanto, deve essere visto non più soltanto 

come uno strumento per accertare l’ entità di una compromissione 

ambientale già in atto e/o per sanzionare eventuali responsabili, bensì 

come un efficace strumento di governo dell’ ambiente, in grado di definire 

un sistema capace di predisporre una base conoscitiva  atta 

all’ acquisizione di dati e informazioni non solo valide dal punto di vista 

tecnico-scientifico, quanto, soprattutto, efficaci sul piano operativo. �
Il problema della cattiva organizzazione dei dati e delle informazioni 

di carattere ambientale è stato uno dei maggiori ostacoli nel dare ai 

processi di gestione di tali informazioni un orientamento verso la vera 

conoscenza delle problematiche ambientali in genere, e quindi con essa, 

verso il sostegno a diversi processi di programmazione ambientale in due 

aree ugualmente importanti: lo sviluppo delle politiche ambientali stesse e 
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lo sviluppo di politiche settoriali che tengano in debito conto gli 

imperativi ambientali dei principali settori economici - industria, 

agricoltura, trasporto, turismo - che influiscono sull’ ambiente. 

�
�
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��� ,/�02'(//2�',�&2126&(1=$�$0%,(17$/(�'36,5�
�

Un’ efficace organizzazione degli elementi conoscitivi necessari per 

una razionale  programmazione di interventi nei diversi comparti 

ambientali è rappresentata dal modello '36,5, sviluppato in ambito (($�
((XURSHDQ� (QYLURQPHQWDO� $JHQF\), che fornisce una rappresentazione 

schematica completa delle relazioni di causalità tra gli elementi che 

intervengono nelle analisi delle problematiche ambientali. 

Il modello DPSIR nasce come estensione del modello di conoscenza 

356 (sviluppato dall’2&6() ed è applicabile ad ogni comparto 

ambientale. 

 

I moduli del modello sono: 

 

- '5,9(56���&$86(�*(1(5$75,&,�35,0$5,(� 
•  DJULFROWXUD��
•��LQGXVWULD��
•�WUDVSRUWL��
•�HFF��

Ogni problematica ambientale è imputabile ad un sistema integrato di 

cause: attività sociali ed economiche, stili di vita, fattori geopolitici e 

culturali. Il modulo delle determinanti ambientali indaga questo livello di 

conoscenza, operando un censimento delle diverse cause generatrici, 

segnalando il livello di complessità e problematicità di ognuna di esse. 
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��35(6685(���35(66,21(�
•�HPLVVLRQL�DWPRVIHULFKH��
•�HPLVVLRQL�DFXVWLFKH��
•�ULILXWL��
•�VFDULFKL�LQGXVWULDOL��
•�VFDULFKL�QHL�FRUSL�LGULFL��
•�HFF��

Ogni determinante esercita nei vari comparti ambientali una diversa 

pressione, in grado di generare effetti commisurati sia all’ entità dello 

stimolo che alla capacità di reazione del comparto. 

Nel modulo delle pressioni è quindi impostata una conoscenza 

organica di tali informazioni in grado di valutare, attraverso opportuni 

indicatori, il grado di “stress” dell’ ambiente. 

�
��67$7(���67$72�(�7(1'(1=(�

•�TXDOLWj�GHOO¶DULD���
•�TXDOLWj�GHOOH�DFTXH��
•�TXDOLWj�DFXVWLFD�GHOO¶DPELHQWH��LQWHUQR�H�HVWHUQR���
•�TXDOLWj�GHL�VXROL��
•�ELRGLYHUVLWj��
•�HFF��

Le diverse pressioni ambientali, spesso reciprocamente interagenti, 

determinano stati ambientali esprimibili in termini generali, che però 

derivano da trasformazioni di micro-realtà e che si concretizzano in fasi 
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successive più o meno prevedibili e riconoscibili. 

Compito dell’ organizzazione del modulo degli stati è quello di 

codificare un modello di rappresentazione della qualità ambientale il più 

possibile completo ed efficace. 

�
��,03$&7���,03$772�

•�VXOOD�VDOXWH��
•�VXJOL�HFRVLVWHPL��
•�GDQQL�HFRQRPLFL��
•�HFF��

Gli stati quali/quantitativi dell’ ambiente, in continua evoluzione, 

determinano impatti sia sugli ecosistemi che sulla società umana, 

provocando danni (economici, sulla salute umana, ecc.) o benefici in 

relazione alle tendenze registrate attraverso le informazioni raccolte in 

questo modulo. 

�
��5(63216(6���5,63267(�

•�OHJJL��
•�SLDQL��
•�SUHVFUL]LRQL��
•�HFF��

In questa sezione del modello DPSIR sono registrate le risposte sia 

istituzionali che sociali agli effetti provocati dai diversi impatti. 
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Il modello, attraverso la sua fondamentale struttura (fig. 1), esprime 

caratteristiche di ciclicità, dinamicità, prontezza di aggiornamento e 

ottiene il fondamentale risultato di arrivare ad un giusto livello di 

semplificazione delle realtà indagate, di selezionare i fattori di variabilità 

essenziali e di interpretare quindi, attraverso indici e indicatori, gli aspetti 

differenti di un medesimo IHQRPHQR�DPELHQWDOH. 

Il collegamento e le relazioni di causalità esistenti tra i vari moduli 

consentono un’ elevata e attenta vigilanza sulle risposte ambientali 

ottenute. Il risultato è quindi la modellizzazione dei diversi comparti, 

finalizzata non solo al governo dell’ ambiente ma anche ad una sua 

conoscenza e comprensione. 

 

)LJ�����0RGHOOR�'36,5�
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��� ,/�6,67(0$�25,*,1$/(�12,6(�±�&,5,$)�
�

L’ acquisizione del modello e dello schema DPSIR trova naturale 

applicazione anche in un’ indagine conoscitiva sul rumore e sulle 

vibrazioni e costituisce la matrice all’ interno della quale evidenziare i 

diversi elementi rappresentativi del sistema originale NOISE: 1RLVH�
2EVHUYDWRU\�,QIRUPDWLRQ�6HUYLFH. 

Lo schema adottato mette in evidenza la caratteristica principale della 

metodologia acquisita, quella cioè di essere fondata su un’ efficace 

integrazione interna, che contraddistingue la dinamicità del sistema e la 

sua potenziale autocorrezione nell’ acquisizione delle informazioni gestite. 

I significati dei sottosistemi e dei fattori di variabilità in cui si articola 

il fondamentale schema DPSIR e con esse il sistema NOISE possono 

essere illustrati a partire dagli elementi essenziali dell’ architettura di 

questo nuovo sistema conoscitivo (fig. 2): 

�
12,6(�'�
'5,9(56���'(7(50,1$17,�
Nel sistema dei determinanti sono individuate e organizzate tutte le 

informazioni riguardanti le attività economiche, produttive e sociali 

relazionate a vario titolo al continuo processo di antropizzazione (che 

determina diversi stili di vita e governi delle comunità) in grado di 

produrre fattori di pressione relativamente al rumore.  
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12,6(�3�
35(6685(���35(66,21(�
Il sottosistema delle pressioni registra gli effetti delle diverse sfere di 

attività individuate nel modulo dei determinanti, stabilendo parametri 

sintetici descrittori di tali pressioni e relazionando, attraverso la 

formulazione di un’ ipotesi di causalità, i due moduli del sistema; le 

pressioni di interesse del NOISE sono le emissioni acustiche. 

 

12,6(�6�
67$7(���67$72�
Il modulo è dedicato alla raccolta delle informazioni riguardanti lo 

stato dell’ ambiente indagato, nell’ accezione di interesse alle 

problematiche legate al rumore; anche in questo modulo sono definiti 

indicatori di qualità ambientale capaci di esprimere condizioni generali 

del sistema. 

�
12,6(�,�
,03$&7���,03$772�
Il sottosistema impatto è quello deputato alla registrazione e verifica 

delle variazioni indotte dalle varie componenti ambientali o, ancora 

meglio, al monitoraggio degli effetti dovuti alle emissioni acustiche.  

 

12,6(�5�
5(63216(6���5,63267(�
Il modulo R è quello delle risposte, prodotte a vario titolo dai soggetti 
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deputati all’ analisi, al governo e alla prevenzione delle svariate 

problematiche legate all’ inquinamento acustico. 

 

I sottosistemi sopra elencati esprimono una esemplificazione 

modulare, necessaria per una conoscenza del problema a diversi livelli di 

complessità; gli stessi necessitano inoltre di chiavi di lettura via via 

differenti, giustificate attraverso una pianificazione dettata in larga misura 

da esperienze già elaborate o in sperimentazioni condotte in diversi campi 

di ricerca. 

L’ integrazione tra i diversi livelli di approfondimento conoscitivo, 

consistenti essenzialmente nella dettagliata analisi delle strutture interne 

ai sottosistemi NOISE D, NOISE P, NOISE S, NOISE I, NOISE R, è 

ottenuta interfacciando attraverso una relazione binaria i moduli presenti. 

Il legame non sempre iniettivo tra i moduli diventa esso stesso 

struttura in grado di gestire le relazioni di causalità e di segnalare 

eventuali incongruenze del sistema denunciate da un non riscontro tra gli 

input impostati e gli output attesi��
�
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��� $5&+,7(7785$�'(/�6,67(0$�12,6(�
�
L’ architettura del sistema e l’ impostazione scelta, sia nella sua 

concezione schematica che grafica, vuole portare estrema semplificazione 

nella definizione dei quadri descrittivi e, soprattutto, nell’ inserimento di 

informazioni che implementeranno il ruolo di FRQWHQLWRUH di tutti i dati 

riguardanti il rumore. 

Si è inoltre cercato di predisporre dei limiti al sistema di 

archiviazione dei dati, nell’ ottica della realizzazione concreta del�FDWDVWR�
DFXVWLFR e della gestione da parte di coloro che ne saranno operativamente 

preposti. 

Nell’ architettura del sistema è prevista la duplice funzione di: 

D�� archivio dati (che possono essere richiamati secondo le opzioni 

prescelte), aggiornabile in ogni sua parte insieme con la Base 

Integrazione ad esso collegata; 

E�� componente del programma generale di simulazione e previsione del 

sistema NOISE. 

Per ogni componente la funzione di archivio dati è rappresentata 

attraverso diverse opzioni, richiamabili secondo le esigenze. 

La presentazione grafica dei quadri descrittivi ricalca volutamente la 

struttura informatica dei principali software di comune impiego, per 

facilitare la comprensione dei quadri, dei collegamenti interni e di quelli 

con la Base Integrazione (il cui significato sarà illustrato nel paragrafo 

che segue). 
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Ogni quadro descrittivo è composto da schede principali, 

diversificate secondo la componente del NOISE cui si riferiscono; le 

schede principali fissano limiti tematici, spaziali e temporali dei quadri 

descrittivi. 

 

I contenuti sono differenziati con la prima scheda del quadro 

descrittivo: 

 

6FKHGD�7HPL, per i 'HWHUPLQDQWL; 
6FKHGD�&DWHJRULD�(PLVVLRQL, per le 3UHVVLRQL; 
6FKHGD�&RPSDUWR�$PELHQWDOH� per lo 6WDWR; 

6FKHGD�6IHUD�,PSDWWR, per gli ,PSDWWL; 
6FKHGD�7LSRORJLD�5LVSRVWD, per le 5LVSRVWH��

 

In tutti i moduli del NOISE i riferimenti spaziali, temporali e la 

provenienza delle informazioni, sono fissati dalla schede: 

�
6FKHGD�&RQWHVWR�6SD]LDOH��
6FKHGD�&RQWHVWR�7HPSRUDOH��
6FKHGD�7LSR�5LOHYD]LRQH��
6FKHGD�)RQWH�5LOHYD]LRQH��
 

In ogni Scheda principale è presente la 6RWWRVFKHGD 3DUDPHWUL�
'HVFULWWRUL� nella quale sono elencati alcuni dei parametri indicatori del 

modulo NOISE corrispondente. 
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Nelle diverse schede compaiono inoltre simboli e riferimenti che 

hanno lo stesso significato previsto nei più diffusi software, come Word o 

Excel, per facilitare le operazioni di inserimento dati da parte degli 

operatori deputati alla gestione della banca dati NOISE: 

 

 
FRQVHQWH�GL�LQVHULUH�GDWL�H�LQIRUPD]LRQL�SHU�LPSOHPHQWDUH�LO�VLVWHPD�TXDOH�
DUFKLYLR�GDWL��
 

 
FRQVHQWH� GL� ULFKLDPDUH� GDWL� R� LQIRUPD]LRQL� R� GL� DFFHGHUH� DG� HOHQFKL� R�
EDQFKH�GDWL�SDU]LDOL�FRQ�YRFL�JLj�LQVHULWH��
�

 
FRQVHQWH�GL�FRQIHUPDUH�O¶LQVHULPHQWR�GHL�GDWL�LPSRVWDWL��
�

 
FRQVHQWH�GL�DQQXOODUH�L�GDWL�GLJLWDWL�H�OH�LQIRUPD]LRQL�LQVHULWH��
�

 
FRQVHQWH�GL�DFFHGHUH�DOOD�EDVH�LQWHJUD]LRQH��
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FRQVHQWH�GL�DQGDUH�LQ�VFKHGH�GLYHUVH�FKH�GLYHQWDQR�GL�VXSSRUWR�DO�TXDGUR�
GHVFULWWLYR��PD�QRQ�IDFHQWH�SDUWH�GHOOD�EDVH�LQWHJUD]LRQH��

 

 
FRQVHQWH�GL�SDVVDUH�DOOD�VRWWRVFKHGD�VXFFHVVLYD�R�SUHFHGHQWH. 

�
�
�
�

��� /$�%$6(�,17(*5$=,21(�
�

Il NOISE è un modello in grado di attuare una più moderna 

conoscenza dell’ ambiente in ogni sua componente. La sua struttura 

consente di archiviare e gestire un’ enorme mole di dati relativamente al 

comparto ambientale dell’ inquinamento acustico. 

Il coordinamento del sistema NOISE e l’ interfacciamento con 

analoghi sistemi applicati agli altri comparti ambientali avviene non solo 

a livelli corrispondenti ed omogenei, GULYHUV�GULYHUV�� SUHVVXUH�SUHVVXUH, 
ecc., ma anche a livelli eterogenei (le risposte date in un campo tematico 

possono avere riscontri positivi o negativi anche in un altro) e porta ad 

una sintesi globale, attraverso la quale si attua l’ intera conoscenza 

ambientale. 
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Alla luce di tali osservazioni, appare quanto mai opportuno costruire 

una SLDWWDIRUPD� comune della conoscenza, sulla quale fondare e 

implementare ogni sistema�'36,5. 

Tale ruolo è svolto all’ interno del sistema NOISE dalla Base 

Integrazione. Questa può essere definita come un DUFKLYLR�GDWL�XQLYHUVDOH, 

attraverso il quale è possibile attingere informazioni per costruire 

qualsiasi quadro descrittivo, disponendo direttamente di supporti alla 

conoscenza non esclusivamente riferibili al rumore. 

Quello che è stato indicato all’ interno di ogni modulo del NOISE 

come collegamento alla Base Integrazione sono le informazioni che essa 

dovrebbe contenere per essere anche a servizio del DPSIR applicato al 

rumore. Il simbolo Base Integrazione, presente ad esempio nei quadri 

descrittivi, fa riferimento ad una banca dati contenenti informazioni sulle 

attività industriali presenti sul territorio e sulla popolazione o ancora ad 

aspetti topografici del territorio o a condizioni climatiche. 

Un altro tipo di integrazione, di fondamentale importanza per il 

sistema NOISE è la Base Cartografica sulla quale poter sviluppare mappe 

tematiche (mappature acustiche, zonizzazioni, ecc.).  
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��� ,�02'8/,�'(/�12,6(�
�
���� 'HWHUPLQDQWL�

Lo schema descrittivo dell’ architettura delle 'HWHUPLQDQWL è articolato 

in quadri descrittivi. 

I quadri descrittivi sono definiti attraverso informazioni contenute in 

cinque schede principali (fig. 3): 

 

- SCHEDA 1: 7HPL��
- SCHEDA 2: &RQWHVWR�WHPSRUDOH��
- SCHEDA 3: &RQWHVWR�VSD]LDOH��
- SCHEDA 4: 7LSR�GL�ULOHYD]LRQH��
- SCHEDA 5: )RQWH�ULOHYD]LRQH��
�
 Attraverso la prima scheda si sceglie lo spazio tematico di 

interesse nella costituzione del quadro descrittivo; nella seconda scheda si 

pongono le coordinate temporali delle informazioni richiamate o inserite; 

nella terza si definisce lo spazio fisico, o di tipo antropicamente 

organizzato, al quale tali dati si riferiscono; nella quarta e nella quinta 

sono riportate le indicazioni sul tipo e sulla fonte della rilevazione. 
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�
)LJ�����6FKHGH�SULQFLSDOL�GHO�PRGXOR�'HWHUPLQDQWL�

�
�
6&+('$ ���7HPL�
�
I campi tematici sono individuati in: 

 

- $WWLYLWj: in grado di contenere e riferire informazioni di attività di 

tipo economico, sociale, ricreativo ecc.; 

 

- 3RSROD]LRQH: in grado di informare sulle presenze operanti a vario 

titolo sul territorio, tali da assumere aspetti di influenza e rilievo 

nella determinazione di definiti stati ambientali; 

 

- 0RELOLWj: le problematiche legate a questo aspetto sono 
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evidenziate come campo tematico a sé, per la rilevanza che hanno 

all’ interno del sistema NOISE. Le informazioni contenute e 

quindi archiviabili in questa scheda riguardano tutti i possibili 

movimenti, non solo di persone, ma anche di mezzi, merci , 

materiali; 

 

- 6WUXWWXUH�� nella definizione delle cause generatrici di pressioni 

ambientali legate al rumore, riveste particolare rilevanza la 

disponibilità di dati e informazioni riguardanti le strutture 

distribuite sul territorio e la loro catalogazione dal punto di vista 

acustico; sono quindi in questa scheda archiviate informazioni e 

dati su edifici, fabbricati, infrastrutture di trasporto, impianti di 

vario genere. 

 

 

$WWLYLWj�
Le attività sono classificate in:  

- SURGXWWLYD��
- FRPPHUFLR��
- VHUYL]L��
- ULFUHDWLYD�WXULVPR��
- UHVLGHQ]LDOH��
�

Il confine tematico delle attività può essere anche definito dalla 

combinazione di più attività contemporaneamente selezionate. Per ognuna 
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è puntualizzata la forma organizzativa, attraverso un elenco in grado di 

citare le principali alternative. 

Il WHUULWRULR di pertinenza di ciascuna di esse è descritto tramite 

informazioni relative all’ orografia, alla vegetazione, alla disposizione e 

altezza degli edifici, al clima. E’  questo un esempio in cui le informazioni 

necessarie possono essere contenute nella Base Integrazione del Sistema e 

richiamate attraverso la consultazione di una opportuna cartografia 

tematica. 

Per il particolare rilievo che ha nei confronti del rumore, è messo in 

evidenza come parametro descrittore di particolari attività il OLYHOOR�
WHFQRORJLFR�� con informazioni legate per esempio, al livello di 

meccanizzazione e manutenzione degli impianti produttivi, ma anche 

ausiliari e di servizio. 

Con la voce LQGLFDWRUL�GL�DWWLYLWj�sono infine individuati i parametri 

in grado di fornire una misura, una stima o una valutazione numerica per 

rappresentare sinteticamente le caratteristiche sopra illustrate. 

 

 

 

3RSROD]LRQH�
Le informazioni archiviabili circa la popolazione sono suddivise in: 

- FDWHJRULD� VRJJHWWL: in grado di individuare la WLSRORJLD� GL�
DJJUHJD]LRQH in termini sociali: comunità, impresa, famiglia, 

individuo; 

- VHJPHQWR� VRJJHWWL e UXROR� VRJJHWWL, in grado di caratterizzare la 
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categoria in base alle sue caratteristiche funzionali nelle varie 

sfere di attività (residente, utente, dipendente, ecc.). 

 

La quantificazione dei parametri scelti a descrizione della 

popolazione è lasciata agli indicatori: numero dei componenti per 

famiglia, per fascia, numero totale della popolazione, fatturato (nel caso 

di imprese), reddito pro-capite, ecc.. 

 

 

0RELOLWj�
La prima distinzione è portata dal WLSR� GL� WUDVSRUWR: aereo, 

ferroviario, stradale, marittimo e fluviale; l’ archiviazione e la 

consultazione dei dati contenuti nella scheda può anche avvenire per 

combinazione dei precedenti. 

Nel caso di traffico stradale, la cui rilevanza nel contesto del NOISE 

è indiscussa, è indicata anche la ripartizione per mezzo di trasporto e la 

ripartizione temporale del traffico (non solo nei periodi giornaliero, 

mensile, annuale, ma anche in periodi non standard, di interesse in 

particolari contingenze, quali le stagioni di punta in aree turistiche). 

Le informazioni sul trasporto sono predisposte anche per una 

ripartizione tra pubblico e privato. 

Per tutte le informazioni sono scelti indicatori quali la ripartizione per 

tipologia di mezzo, parco mezzi, ecc.. 
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6WUXWWXUH�
Nel contesto tematico delle strutture sono gestite e archiviate 

informazioni su: 

- LQIUDVWUXWWXUH�VWUDGDOL��
- IDEEULFDWL��
- DUHH�SXEEOLFKH��
- DUHH�GL�SDUFKHJJLR��
- DWWUH]]DWXUH�DOO¶DSHUWR��
 

Altro parametro descrittore è definito dal bacino di utenza, 

classificato come di tipo comunale, provinciale, regionale, ecc.. 

Le caratteristiche strutturali sono richiambili e le relative 

informazioni sono quindi archiviate attraverso il censimento dei 

dispositivi antirumore, quindi dei controlli attivo e passivo e delle 

capacità di fonoisolamento/assorbimento dei materiali impiegati. 

Gli indicatori delle strutture sono quelli che possono quantificare le 

caratteristiche fisiche e tecniche: superficie, volume, altezza, materiali 

impiegati.  

�
�
�
�
�
�
�
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6&+('$����&RQWHVWR�VSD]LDOH�
�

Il contesto spaziale di ogni quadro descrittivo dei determinanti è dato 

dalla scelta tra: 

 

- $PELWR�$PPLQLVWUDWLYR��
- 8QLWj�/RFDOH��8QLWj�3URGXWWLYD��&RPXQLWj�/RFDOH��
- $UHD�GL�]RQL]]D]LRQH��
- ,PSLDQWR��
�
Il contesto è fornito dalla Base Integrazione del Sistema nella quale 

sono a disposizione, archiviate, informazioni a costituzione della Base 

Cartografica, Base dei Soggetti operanti sul Territorio, Base 

Amministrativa, ecc.. 

 

 

6&+('$����&RQWHVWR�WHPSRUDOH�
�

Nell’ esigenza di richiamare e inserire informazioni diverse nello 

spazio ma anche nel tempo, si è creata un scheda che individua 

temporalmente i dati gestiti; è quindi indicato: 

 

- SHULRGR�GL�ULIHULPHQWR��
- GDWD�GL�ULIHULPHQWR��
�
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6&+('$����7LSR�GL�ULOHYD]LRQH��
�

La provenienza dei dati, riferiti a qualsivoglia contesto di tipo 

tematico, spaziale, temporale, è indicata dal tipo di rilevazione; l’ archivio 

del NOISE potrà essere costruito attraverso dati provenienti da: 

 

- GLFKLDUD]LRQL��
- LQGDJLQL��
- DFFHUWDPHQWL��
- PLVXUH��
- VWLPH��
- EDQFKH�GDWL��
�
�

6&+('$����)RQWH�ULOHYD]LRQH�
�

L’ architettura del sistema DPSIR, e con essa quella del sistema 

NOISE, è quella caratteristica di un sistema conoscitivo, in cui dati e 

informazioni spaziano in una pluralità di contesti studiati e gestiti da 

diversi operatori. Le banche dati sono quindi interfacciate e le fonti da cui 

attingere diversificate; per esempio: 

 

- HQWL�VWDWLVWLFL��
- HQWL�GL�ULFHUFD��
- HQWL�SXEEOLFL�H�SULYDWL��
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���� 3UHVVLRQL�
Anche nel caso delle pressioni i quadri descrittivi sono composti 

attraverso informazioni contenute in cinque schede principali, ognuna 

delle quali delimita una dimensione, spaziale o temporale, degli aspetti 

trattati. 

 

Le cinque schede principali sono (fig. 4): 

- SCHEDA 1: &DWHJRULD�(PLVVLRQL��
- SCHEDA 2: &RQWHVWR�VSD]LDOH��
- SCHEDA 3: &RQWHVWR�WHPSRUDOH��
- SCHEDA 4: 7LSR�GL�ULOHYD]LRQH���
- SCHEDA 5: )RQWH�ULOHYD]LRQH��
�
Attraverso la prima scheda è possibile riferire le SUHVVLRQL�

sull’ ambiente, individuate nel sistema NOISE dalle emissioni acustiche, a 

determinate categorie, nel rispetto della stessa nomenclatura usata per i 

'ULYHUV� attraverso la seconda scheda è possibile riferire le informazioni 

ad un preciso contesto spaziale di volta in volta scelto a seconda delle 

esigenze del quadro descrittivo; attraverso la terza scheda viene fissato il 

contesto temporale in cui tali informazioni sono collocate, in maniera da 

poter individuare immediatamente il periodo di riferimento delle 

informazioni, inserite o richiamate, e poter confrontare serie storiche di 

dati una volta che il sistema è operativo sul territorio; infine, attraverso le 

ultime due schede si identifica la provenienza e il tipo di informazione 

inserita. 
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)LJ�����6FKHGH�SULQFLSDOL�GHO�PRGXOR�3UHVVLRQL�

�
�

 

6&+('$ ���&DWHJRULD�(PLVVLRQL�
�

La scheda concettuale delle determinanti prevede il raggruppamento 

delle cause generatrici primarie in temi principali: DWWLYLWj�� PRELOLWj��
SRSROD]LRQH� H� VWUXWWXUH, per poter dare una panoramica il più possibile 

ampia ed esauriente di tutte le attività antropiche in grado di generare 

pressioni sull’ ambiente. 

Nel sistema NOISE, le pressioni sono tutte le emissioni acustiche 

presenti sul territorio. Attraverso la scheda FDWHJRULD� HPLVVLRQL sono 
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riportate, in maniera semplificata, alle stesse cause generatrici individuate 

nei drivers e precisamente: 

 

- (PLVVLRQL�SUHYHQLHQWL�GD�DWWLYLWj��
- (PLVVLRQL�SURYHQLHQWL�GD�PRELOLWj��

 

In questo modulo sono volontariamente omesse le due sezioni, 

presenti invece nei GULYHUV, SRSROD]LRQH� H� VWUXWWXUH�� I quadri descrittivi 

riferiti a tali sezioni possono essere ugualmente richiamati e le 

informazioni in essi contenuti diventano di supporto ai quadri riferiti alle 

DWWLYLWj� o alla� PRELOLWj: la sezione popolazione contiene infatti, ad 

esempio, dati riguardanti la popolazione distinta anche per fasce d’ età o 

per categorie lavorative, che possono essere rapportate al parco mezzi 

circolante, al numero di attività industriali presenti, ecc.. 

Il primo gruppo di emissioni, quelle provenienti da attività, sono a 

loro volta suddivise in quattro sottocategorie e precisamente: 

 

- HPLVVLRQL�SURYHQLHQWL�GD�DWWLYLWj�SURGXWWLYH��
- HPLVVLRQL�SURYHQLHQWL�GD�DWWLYLWj�GL�VHUYL]LR��
- HPLVVLRQL�SURYHQLHQWL�GD�DWWLYLWj�ULFUHDWLYH��
- HPLVVLRQL�SURYHQLHQWL�GD�DWWLYLWj�UHVLGHQ]LDOL��

�
Alcuni parametri descrittori, ovvero gli indicatori di tali pressioni sul 

territorio, sono individuati in: 
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- QXPHUR� GL� DWWLYLWj� ULSDUWLWH� SHU� WLSRORJLD�� ULIHULWH� DO� WHUULWRULR� R�
DOOD�SRSROD]LRQH; 

- QXPHUR�GL�XWHQWL�FOLHQWL��
- OLYHOOR�GL�PHFFDQL]]D]LRQH��
- IDWWXUDWR��
- OLYHOOR�GL�SRWHQ]D�QHO�SHULRGR�GL�ULIHULPHQWR��
- FDUDWWHULVWLFKH�GHOO¶LQYROXFUR�HGLOL]LR�H�GHOOD�VWUXWWXUD�XUEDQLVWLFD��
- SUHVHQ]D�GL�GLVSRVLWLYL�GL�FRQWHQLPHQWR�GHO�UXPRUH��
- GHQVLWj�GHOOD�SRSROD]LRQH��
- DOWUR��
�
�
�
�
A titolo di esempio riportiamo di seguito le schede di classificazione di alcuni degli 

indicatori individuati. 
 
 
1XPHUR�GL�DGGHWWL��
 
'HILQL]LRQH: E’  il numero di persone impiegate in un determinato sito produttivo. 
 
8QLWj�GL�PLVXUD: Numero (n) 
 
)RQWH: / 
 
6RUJHQWL: Insediamenti industriali o produttivi in genere; 
 
&RPPHQWi: L’ indicatore fornisce un’ idea delle dimensioni di una sorgente di 
rumore,  relativamente alla movimentazione della forza lavoro. 
�
�
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1XPHUR�GL�XWHQWL�FOLHQWL��
�
'HILQL]LRQH: E’  il numero di persone movimentate dalla presenza di una attività di 
tipo produttivo-commerciale. 
 
8QLWj�GL�PLVXUD: Numero (n) 
 
)RQWH: / 
 
6RUJHQWL: Attività commerciali e/o servizi 
 
&RPPHQWL� L’ indicatore è significativo soprattutto nel settore del commercio e dei 
servizi, nei quali esiste una potenziale mobilitazione di utenti fruitori del servizio. 
�
�
/LYHOOR�GL�PHFFDQL]]D]LRQH�
�
'HILQL]LRQH: E’  la potenza installata per metro quadro di superficie occupata da una 
attività. 
 
8QLWj�GL�PLVXUD: W/m2 

�
)RQWH: / 
 
6RUJHQWL: Attività produttive in genere, attività commerciali ecc. 
�
&RPPHQWL: L’ indicatore è il parametro più diretto nella determinazione di emissioni 
acustiche, ipotizzando un legame diretto tra potenza acustica emessa e potenza 
installata. 
�
�
)DWWXUDWR�
�
'HILQL]LRQH: E’  il ricavo lordo derivante da una attività nell’ arco di un anno. 
 
8QLWj�GL�PLVXUD: £/anno 
 
)RQWH: / 
 
6RUJHQWL: Attività commerciali, attività produttive, ecc. 
 
&RPPHQWL: L’ indicatore è un parametro indiretto di natura strettamente economica, 
che dà un’ idea della “statura” di un sito produttivo. 
�
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/LYHOOR�'L�3RWHQ]D��
�
'HILQL]LRQH: Energia elettrica consumata in un periodo temporale di riferimento (ad 
es. un anno), o potenza elettrica installata. 

 
8QLWj�GL�PLVXUD: kWh/anno (kW) 
 
)RQWH� / 
 
6RUJHQWL: Attività commerciali, servizi, attività produttive, ecc.. 
�
&RPPHQWL: L’ indicatore è il parametro più diretto nella determinazione di emissioni 
acustiche, ipotizzando un legame diretto tra potenza acustica emessa e energia 
consumata. 
 

Ognuno di questi indicatori registra maggiore o minore efficacia 

rappresentativa della realtà a seconda del quadro descrittivo che si vuole 

rappresentare. Se infatti deve essere compilato il quadro descrittore delle 

SUHVVLRQL dovuto ad un certo insediamento abitativo, dovranno essere 

inserite le informazioni relative al quadro popolazione e i dati quantitativi 

che riguardano il particolare indicatore densità della popolazione o 

qualsiasi altro parametro ritenuto più idoneo della realtà oggetto di studio. 

 

Il secondo gruppo di emissioni acustiche riguarda quelle provenienti 

dalla mobilità e precisamente: 

- HPLVVLRQL�SURYHQLHQWL�GD�WUDIILFR�VWUDGDOH��
- HPLVVLRQL�SURYHQLHQWL�GD�WUDIILFR�IHUURYLDULR��
- HPLVVLRQL�SURYHQLHQWL�GD�WUDIILFR�DHURSRUWXDOH��
- HPLVVLRQL�SURYHQLHQWL�GD�WUDIILFR�PDULWWLPR��
- HPLVVLRQL�SURYHQLHQWL�GD�WUDIILFR�IOXYLDOH. 
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In questo caso il quadro delle determinanti a supporto è quello delle 

6WUXWWXUH��
�
I parametri indicatori di pressione individuati sono: 

- YROXPH�GL�WUDIILFR��
- ULSDUWL]LRQH�WHPSRUDOH�GHO�WUDIILFR��
- ULSDUWL]LRQH�GHO�WUDIILFR�SHU�PH]]R�GL�WUDVSRUWR��
- GHQVLWj�DXWRPRELOL��
- QXPHUR�JLRUQDOLHUR�PHGLR�GL�PH]]L�GL� WUDVSRUWR�SXEEOLFR�GLVWLQWL�

SHU�WLSRORJLD��
- QXPHUR� JLRUQDOLHUR� PHGLR� GL� DHURPRELOL� LQ� DWWHUUDJJLR� R� LQ�

GHFROOR��
- QXPHUR� JLRUQDOLHUR� PHGLR� GL� PRYLPHQWL� GL� LPEDUFD]LRQL�� GD�

GLSRUWR�R�FRPPHUFLDOL��GLVWLQWL�SHU�WLSRORJLD��
- QXPHUR�JLRUQDOLHUR�PHGLR�GL�QDWDQWL��LQ�DUULYR�R�LQ�SDUWHQ]D��
 
 
 
A titolo di esempio riportiamo di seguito le schede di classificazione di alcuni degli 

indicatori individuati. 
 
9ROXPH�GHO�WUDIILFR��
�
'HILQL]LRQH: E’  numero di automezzi circolanti in una fissata sezione stradale nel 
tempo di riferimento di un’ ora. 
 
8QLWj�GL�PLVXUD: n/h 
 
)RQWH: / 
 
6RUJHQWL: Traffico stradale 
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&RPPHQWL: L’ indicatore è in questo caso deputato alla valutazione dei flussi di 
traffico sulle diverse arterie stradali. 
�
 
5LSDUWL]LRQH�WHPSRUDOH�GHO�WUDIILFR�

�
'HILQL]LRQH: E’  la ripartizione temporale dei flussi di traffico nell’ arco della 
giornata. 
 
8QLWj�GL�PLVXUD: / 
 
)RQWH: / 
 
6RUJHQWL: Traffico stradale 
 
&RPPHQWL: L’ indicatore è in questo caso deputato alla valutazione di eventuali 
punte di rumore dovuto al traffico stradale. 

�
 
5LSDUWL]LRQH�GHO�WUDIILFR�SHU�PH]]R�GL�WUDVSRUWR��
�
'HILQL]LRQH: E’  la ripartizione percentuale di mezzi circolanti per ogni tipologia di 
mezzo. 
 
8QLWj�GL�PLVXUD: % 
 
)RQWH: / 
�
6RUJHQWL: Traffico stradale 
 
&RPPHQWL: L’ indicatore è in questo caso deputato alla valutazione delle diverse 
tipologie di emissioni acustiche, per ogni diverso mezzo di trasporto, e alla loro 
influenza sul livello di rumore totale.�

 
 
'HQVLWj�DXWRPRELOL��Q�DE��
�
'HILQL]LRQH: E’  il rapporto tra il numero di automobili e il numero di abitanti in 
una fissata area geografica di riferimento. 
 
8QLWj�GL�PLVXUD: n/ab 
�
)RQWH� / 
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6RUJHQWL: Traffico stradale 
 
&RPPHQWL� Il numero di automobili circolanti in un determinato ambito 
territoriale è l’ indicatore più diretto nella valutazione delle emissioni sonore 
dovute al traffico. 

�
�
1�*�0�1XPHUR�JLRUQDOLHUR�PHGLR�GL�PH]]L�GL�WUDVSRUWR��Q��
�
'HILQL]LRQH: E’ �il numero giornaliero medio di mezzi di trasporto (veicoli, mezzi 
di trasporto pubblici, aeromobili in atterraggio o in decollo, imbarcazioni da 
diporto o commerciali), riferiti al numero di residenti o all’ estensione della rete 
infrastrutturale. 
�
8QLWj�GL�PLVXUD: n. g. m. 
 
)RQWH� Studio ENEA 
 
6RUJHQWL: Mobilità 
 
&RPPHQWL� Il numero di automobili circolanti in un determinato ambito 
territoriale è l’ indicatore più diretto nella valutazione delle emissioni sonore 
dovute al traffico. 

 

 

Tutti gli indicatori possono essere riferiti al territorio, in questo caso 

nella scheda contesto spaziale dovrà essere fissato l’ ambito 

amministrativo, o alla popolazione, o ancora all’ estensione (in km) della 

rete stradale o ferroviaria. 

�
�
6&+('$����&RQWHVWR�VSD]LDOH�
�

Il contesto spaziale di ogni quadro descrittivo è dato dalla scelta tra: 
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- $PELWR�$PPLQLVWUDWLYR��
- 8QLWj�/RFDOH��8QLWj�3URGXWWLYD��&RPXQLWj�/RFDOH��
- $UHD�GL�]RQL]]D]LRQH��
- ,PSLDQWR��

�
Il contesto è fornito dalla Base Integrazione del Sistema nella quale 

sono a disposizione, archiviate, informazioni a costituzione della Base 

Cartografica, Base dei Soggetti operanti sul Territorio, Base 

Amministrativa, ecc.. 

I quadri delle pressioni possono infatti essere riferiti sia ad unità 

territoriali, definite da precisi ambiti di amministrazione (Comuni, 

Regioni, ecc.), sia ad unità di tipo SXQWXDOH� come può essere il sito 

produttivo di un impianto, o ancora ad aree di zonizzazione particolari 

dove più forti possono registrarsi le pressioni acustiche. 

�
�
�

6&+('$����&RQWHVWR�WHPSRUDOH�
�

Le informazioni e i dati, a qualsiasi livello di dettaglio, sono sempre 

ricondotte ad un periodo di riferimento temporale ed ad una data. Nella 

scheda compaiono quindi le voci: 

 

- SHULRGR�GL�ULIHULPHQWR��
- GDWD�GL�ULIHULPHQWR��
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6&+('$����7LSR�GL�ULOHYD]LRQH��
�

La provenienza dei dati, riferiti a qualsivoglia contesto di tipo 

tematico, spaziale, temporale, è indicata dal tipo di rilevazione; l’ archivio 

del NOISE può essere costruito attraverso dati provenienti da: 

��GLFKLDUD]LRQL��
��LQGDJLQL��
��DFFHUWDPHQWL��
��PLVXUH��
��VWLPH��
��EDQFKH�GDWL��
�
�
�

6&+('$����)RQWH�ULOHYD]LRQH�
Le banche dati sono interfacciate e le fonti da cui attingere 

diversificate, per esempio: 

 

��HQWL�VWDWLVWLFL��
��HQWL�GL�ULFHUFD��
��HQWL�SXEEOLFL�H�SULYDWL��
�
�
�
�
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���� 6WDWR�
Nel caso dello 6WDWR i quadri descrittivi sono organizzati in cinque 

schede principali; esse sono (fig. 5): 

 

- SCHEDA 1: &RPSDUWR�DPELHQWDOH��
- SCHEDA 2: &RQWHVWR�VSD]LDOH��
- SCHEDA 3: &RQWHVWR�WHPSRUDOH��
- SCHEDA 4: 7LSR�GL�ULOHYD]LRQH��
- SCHEDA 5: )RQWH�ULOHYD]LRQH��
�

 
)LJ�����6FKHGH�SULQFLSDOL�GHO�PRGXOR�6WDWR�

�
 

6&+('$ ���&RPSDUWR�DPELHQWDOH�
Il particolare problema trattato, quello del rumore, non consente di 

individuare nei comparti classici ambientali (aria, acqua, suolo, 
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ecosistemi, ecc.) gli ambiti canonici cui riferire i parametri di stato. 

In questo caso l’ ambiente può essere indagato facendo distinzione in: 

 

�� $PELHQWH�LQWHUQR��
�� $PELHQWH�HVWHUQR��

 

Stati di qualità, specchio di impatti acustici, possono però essere 

individuati anche in due altri comparti di carattere generale: 

 

- HFRVLVWHPL��
- VRFLHWj�XPDQD��

�
E’  proprio in questi che appare quanto mai complessa la definizione 

di stato di qualità, in quanto esso è legato ad una pluralità di cause e 

sfugge quindi ad una misura e valutazione che non sia di carattere 

generale. Lo stato dei comparti HFRVLVWHPL� H� VRFLHWj� XPDQD non può 

pertanto essere indagato in maniera esaustiva solo a livello di sistema 

NOISE, ma dovrà essere invece valutato all’ interno di un più ampio 

contesto quale potrebbe essere lo spazio di integrazione di tutti i DPSIR 

applicati ai diversi campi tematici.  

/¶DPELHQWH�HVWHUQR può essere caratterizzato dalle classi individuate 

dal DPCM 1/03/1991 e ribadite dalla Legge Quadro 447/95: 

�
�
�
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• &/$66(�,�
$UHH�SDUWLFRODUPHQWH�SURWHWWH��
Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta 

un elemento di base per la loro utilizzazione; aree ospedaliere, 

scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali 

rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

 

• &/$66(�,,�
$UHH�GHVWLQDWH�DG�XVR�SUHYDOHQWHPHQWH�UHVLGHQ]LDOH� 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate 

prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di 

popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza 

di attività industriali ed artigianali. 

 

• &/$66(�,,,�
$UHH�GL�WLSR�PLVWR� 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 

veicolare locale o di attraversamento, con media densità di 

popolazione con presenza di attività commerciali e con assenza di 

attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano 

macchine operatrici. 

 

• &/$66(�,9�
$UHH�GL�LQWHQVD�DWWLYLWj�XPDQD� 
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Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso 

traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza 

di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande 

comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree con 

limitata presenza di piccole industrie. 

 

• &/$66(�9�
$UHH�SUHYDOHQWHPHQWH�LQGXVWULDOL� 
Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti 

industriali e con scarsità di abitazioni. 

 

• &/$66(�9,�
$UHH�HVFOXVLYDPHQWH�LQGXVWULDOL� 
Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da 

attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 

 

L¶DPELHQWH�LQWHUQR può essere invece diviso in: 

- DPELHQWH�DELWDWLYR��
- DPELHQWH�ODYRUDWLYR��
- DPELHQWH�ULFUHDWLYR. 

 

�
�
�
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6&+('$����&RQWHVWR�VSD]LDOH�
Per definire il contesto spaziale di ogni quadro descrittivo si può far 

riferimento a: 

�� $PELWR�$PPLQLVWUDWLYR��
�� 8QLWj�/RFDOH��8QLWj�3URGXWWLYD��&RPXQLWj�/RFDOH��
- $UHD�GL�]RQL]]D]LRQH��
- 8QLWj�GL�ULIHULPHQWR�DPELHQWDOH��
In questo caso si può far riferimento non solo ad una regione 

geografica o ad un contesto territoriale amministrativo, ma anche ad unità 

di riferimento ambientale codificate (aree agricole, forestali, urbane, unità 

di paesaggio), riferendo quindi la qualità ambientale a precisi settori: per 

esempio le aree costiere nazionali. 

 

 

6&+('$����&RQWHVWR�WHPSRUDOH�
I dati sono sempre inseriti con indicazioni su: 

�� SHULRGR�GL�ULIHULPHQWR��
�� GDWD�GL�ULIHULPHQWR� 
�
�

6&+('$���H����7LSR�GL�ULOHYD]LRQH�H�)RQWH�GL�5LOHYD]LRQH�
La provenienza dei dati, riferiti a qualsivoglia contesto di tipo 

tematico, spaziale, temporale, è indicata dal tipo di rilevazione; l’ archivio 

del NOISE potrà essere costruito attraverso dati provenienti da: 
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�� GLFKLDUD]LRQL��
�� LQGDJLQL��
�� DFFHUWDPHQWL��
�� PLVXUH��
�� VWLPH��
�� EDQFKH�GDWL��
�
Quali fonti si hanno ancora: 

�� HQWL�VWDWLVWLFL��
�� HQWL�GL�ULFHUFD��
�� HQWL�SXEEOLFL�H�SULYDWL��

�
I parametri descrittori o indicatori dello stato dell’ ambiente possono 

essere molteplici, con diversa significatività, a seconda dei quadri 

informativi attivati; alcuni di essi sono: 

 

- OLYHOOR�HTXLYDOHQWH�FRQWLQXR�GL�SUHVVLRQH�VRQRUD�SRQGHUDWR�$��
- SHUFHQWXDOH� GL� SRSROD]LRQH� HVSRVWD� D� /HT� VXSHULRUL� D� ��� G%$�

GLXUQL�H����G%$�QRWWXUQL��
- SHUFHQWXDOH� GHL� VXSHUDPHQWL� ULVFRQWUDWL� ULVSHWWR� DL� OLPLWL� GL�

]RQL]]D]LRQH��
- HQWLWj�GHO�VXSHUDPHQWR�ULVSHWWR�DL�OLPLWL�GL�]RQL]]D]LRQH��
- OLYHOOR�GL�YDOXWD]LRQH�GHO�UXPRUH�DHURSRUWXDOH��
- LQGLFH�GL�LVRODPHQWR�DFXVWLFR�VWDQGDUGL]]DWR�GL�IDFFLDWD��
- LQGLFH�GHO�SRWHUH�IRQRLVRODQWH�DSSDUHQWH��
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- LQGLFH�GHO�OLYHOOR�GL�UXPRUH�GD�FDOSHVWLR��
�� DOWUL��
 
A titolo di esempio riportiamo di seguito le schede di classificazione 

di alcuni degli indicatori. 
 
/ ����� �(�,��/LYHOOR�HTXLYDOHQWH�FRQWLQXR�GL�SUHVVLRQH�VRQRUD�SRQGHUDWR�$� �
 
E’ il parametro adottato per la misura del rumore, definito dalla relazione analitica 
seguente: 
 

/ 7
3 W
3 GW "! #%$
 

&

$

, log
( )

=






∫10

1 2

0

 

 
dove: 
 
- PA(t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata secondo la curva A 
(norma I.E.C. n. 651);  
- Po è il valore della pressione sonora di riferimento, pari a 20µPa;  
- T è l'intervallo di tempo di integrazione; 
 
/� ')( *,+ -  esprime il livello energetico medio del rumore ponderato in curva A, 
nell'intervallo di tempo T considerato. 
 
Unità di misura: dB(A) 
 
Fonti: infrastrutture di trasporto, attività industriali, ecc.. 
 
Sorgenti: Tutte 
 
&RPPHQWi: E’  attualmente l’ indice di valutazione del rumore più diffuso in tutti i 
paesi dell’ UE. 
 
 
3(3� 3HUFHQWXDOH� GHOOD� SRSROD]LRQH� HVSRVWD� D� / .0/�1 VXSHULRUL� D� ��� G%$� H� ���
G%$�QRWWXUQL���(���
 
Unità di misura: (%) 
)RQWH: “Politiche future in materia di inquinamento acustico”, Libro Verde della 
Commissione Europea. 
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6RUJHQWL: Tutte 
 
&RPPHQWL: L’ indice riesce a ottenere un’ informazione conoscitiva che uniforma 
dati spesso non comparabili a causa delle diverse tecniche di rilevamento a di 
analisi utilizzate. 
 
 
365�3HUFHQWXDOH�GHL�VXSHUDPHQWL�ULVFRQWUDWL��(���
 
'HILQL]LRQH: Percentuale del territorio esposto a livelli maggiori di quelli imposti 
dalla normativa  
 
Unità di misura: % 
 
)RQWH: Studio ENEA 
 
6RUJHQWL: Tutte 
 
&RPPHQWL� I dati vengono archiviati per le emissioni e per tipologia di sorgente, 
rispetto ai rilevamenti effettivamente eseguiti. 
�
�
6/=�(QWLWj�GHO�VXSHUDPHQWR�GHL�OLPLWL�GL�]RQL]]D]LRQH��(���
 
'HILQL]LRQH� Numero di classi che vengono superate rispetto ai limiti di 
zonizzazione. 
 
Unità di misura:  numero di classi, n 
 
)RQWH� Studio ENEA 
 
6RUJHQWL: Tutte 
 
&RPPHQWL: / 
�
 
/ 243 �/LYHOOR�GL�YDOXWD]LRQH�GHO�UXPRUH�DHURSRUWXDOH��(���
 
 









= ∑

=

5

6

7
8 9 : ;=<1/

1

1.010
1

log10  dB(A) 

con: 
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- N numero dei giorni del periodo di osservazione del fenomeno; 
- LVAj valore giornaliero del livello di valutazione del rumore aeroportuale, 
definito da: 
 

/> ?A@ B BC D,E C DGF= +




10

17
24

10
7

24
100 1 0 1log . .  dB(A) 

 
 
con LVAn e LVAn livello di valutazione del rumore aeroportuale nel periodo 
notturno e diurno. 
Il periodo diurno è considerato tra le 6.00 e le 23.00, quello notturno tra le 23.00 e 
le 6.00. 
�
Unità di misura: dB(A) 
 
)RQWH:  D.M. 31/10/97 
 
6RUJHQWL:  Trasporto aereo. 
 
 
/ �HJI �/ K0L ��/ M"N �/LYHOOR�GHO�YDORUH�HIILFDFH� �GL�SUHVVLRQH�VRQRUD�SRQGHUDWD�$�
�FRVWDQWH�6ORZ��)DVW��,PSXOVH���(�,���
�

/ OJPAQSRGT �� / O�UVQSRGT �� / W"X Y[Z,\ � /LYHOOL� GHL� YDORUL� PDVVLPL� GL� SUHVVLRQH� VRQRUD��
�FRVWDQWH�6ORZ��)DVW��,PSXOVH���
 
 
Unità di misura: dB(A) 
 
)RQWH: DPCM 18/09/97, DPCM 5/10/97, Decreto 16/03/98 
 
6RUJHQWL: Varie (attività industriali, ricreative ecc.) 
 
&RPPHQWL: Indicati dalla normativa come indici per la valutazione di sorgenti 
sonore in luoghi di intrattenimento danzante e per impianti tecnologici 
residenziali, come i servizi a funzionamento discontinuo, gli ascensori, gli 
scarichi idraulici, i bagni i servizi igienici e la rubinetteria.�
 
 
'],^`_ aVbG_ c ��,��,QGLFH�GHOO
LVRODPHQWR�DFXVWLFR�VWDQGDUGL]]DWR�GL�IDFFLDWD��
 
'HILQL]LRQH: Indice dell'isolamento acustico standardizzato di facciata  
(definito nella norma ISO/FDIS 717-1.2/96);  
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8QLWj�GL�PLVXUD: dB 
 
)RQWe: ISO/FDIS 717-1.2/96, D.P.C.M.  5/12//1997 
 
 
5� c �,�� ,QGLFH�GHO�SRWHUH�IRQRLVRODQWH�DSSDUHQWH��
 
'HILQL]LRQH: Indice del potere fonoisolante apparente 
(definito nella norma ISO/FDIS 717-1.2/96); 
 
8QLWj�GL�PLVXUD: dB 
 
)RQWH: norma  UNI EN ISO 717-1.2/96 
�
 
/ aG_ c �,�� ,QGLFH�GHO�/LYHOOR�GL�UXPRUH�GD�FDOSHVWLR�QRUPDOL]]DWR��
 
'HILQL]LRQH: Indice del Livello di rumore da calpestio normalizzato 
(definito nella norma ISO/FDIS 717-2.2/96); 
 
8QLWj�GL�PLVXUD: dB 
 
)RQWH: norma ISO/FDIS 717-2.2/96 
 
 
/(3�G�HVSRVL]LRQH�TXRWLGLDQD�SHUVRQDOH�GL�XQ�ODYRUDWRUH�DO�UXPRUH��
�
'HILQL]LRQH: esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore (/EP,G�. 
 
Essa si esprime con la formula: 
 

d

e
f egh eAijgk`l

7
7ORJ��// +=  

dove: 
 

( )



















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


= ∫

mn

o
p
o
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q
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n rsq r,t GWS

WS
7
�ORJ��/

 

7e  = durata quotidiana dell’ esposizione personale di un lavoratore al rumore,  
     ivi compresa la quota giornaliera di lavoro straordinario;  
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70  = 8h = 28800 s; 
3

0
  = 20 µPa; 

3
A
  = pressione acustica istantanea ponderata A, in Pascal, cui è esposta, 

nell'aria a pressione atmosferica, una persona che potrebbe o meno spostarsi da 
un punto ad un altro del posto di lavoro; tale pressione si determina basandosi su 
misurazioni eseguite all'altezza dell'orecchio della persona durante il lavoro, 
preferibilmente in sua assenza, mediante una tecnica che minimizzi l'effetto sul 
campo sonoro. 
Se il microfono deve essere situato molto vicino al corpo, occorre procedere ad 
opportuni adattamenti per consentire la determinazione di un campo di pressione 
non perturbato equivalente. 
L'esposizione quotidiana personale non tiene conto degli effetti di un qualsiasi 
mezzo individuale di protezione. 

 

 

���� ,PSDWWR�
I cambiamenti di stato registrati e monitorati nel sottosistema NOISE 

degli 6WDWL individuano cambiamenti negli ecosistemi, nella società 

umana, ecc., che possono leggersi come impatti sull’ ambiente, 

comprendendo in essi sia variazioni positive che negative dei diversi 

parametri che determinano la qualità dello stato dell’ ambiente; l’ impatto è 

quindi inteso non solo come danno ma come modificazione sia positiva 

che negativa. 

 

I quadri descrittivi si compongono di cinque schede principali (fig.6): 

- SCHEDA 1: 6IHUD�LPSDWWR��
- SCHEDA 2: &RQWHVWR�VSD]LDOH��
- SCHEDA 3: &RQWHVWR�WHPSRUDOH��
- SCHEDA 4: 7LSR�GL�ULOHYD]LRQH��
- SCHEDA 5: )RQWH�ULOHYD]LRQH��
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�

 
)LJ�����6FKHGH�SULQFLSDOL�GHO�PRGXOR�,PSDWWR�

 

 

6&+('$ ���6IHUD�LPSDWWR�
Per qualificare il tipo di impatto è necessario fissare quale livello 

della realtà ne è interessato. L’ individuazione è fatta attraverso la sfera 

della realtà messa in discussione. 

Gli impatti sono quindi classificati su: 

- VIHUD�GHOOD�VDOXWH��
- VIHUD�VRFLDOH��
- VIHUD�HFRQRPLFD��

�
L’ entità dell’ impatto è invece codificata nella Scheda (QWLWj�,PSDWWR. 
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Per esempio, se consideriamo l’ impatto sulla sfera della salute potranno 

presentarsi le seguenti possibilità: 

 

- VHQVD]LRQL�JHQHULFKH�GL�IDVWLGLR��
- GLVWXUER�GHO�VRQQR��
- GDQQL�D�FDULFR�GHOO¶RUJDQR�XGLWLYR��
- GDQQL�D�FDULFR�GHOOD�SVLFKH��
- LQWHUIHUHQ]D�VXOOD�FRPSUHQVLRQH��
- LQWHUIHUHQ]D�VXO�UHQGLPHQWR��
�
�

6&+('$����&RQWHVWR�VSD]LDOH�
Come per gli altri quadri descrittivi, le modificazioni devono essere 

riferite ad un preciso contesto spaziale. Sono quindi riportate le stesse 

categorie usate nella corrispondente scheda degli VWDWL: 
 

�� $PELWR�$PPLQLVWUDWLYR��
�� 8QLWj�/RFDOH��8QLWj�3URGXWWLYD��&RPXQLWj�/RFDOH��
�� $UHD�GL�]RQL]]D]LRQH��
�� 8QLWj�GL�ULIHULPHQWR�DPELHQWDOH��
 

 

6&+('$����&RQWHVWR�WHPSRUDOH�
I dati sono sempre inseriti con indicazioni su: 
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�� SHULRGR�GL�ULIHULPHQWR��
�� GDWD�GL�ULIHULPHQWR� 
 

�
6&+('$���H����7LSR�GL�ULOHYD]LRQH�H�)RQWH�GL�5LOHYD]LRQH�

La provenienza dei dati, riferiti a qualsivoglia contesto di tipo 

tematico, spaziale, temporale, è indicata dal tipo di rilevazione; l’ archivio 

del NOISE potrà essere costruito attraverso dati provenienti da: 

�� GLFKLDUD]LRQL��
�� LQGDJLQL��
�� DFFHUWDPHQWL��
�� PLVXUH��
�� VWLPH��
�� EDQFKH�GDWL��
�
Quali fonti si hanno ancora��
�� HQWL�VWDWLVWLFL��
�� HQWL�GL�ULFHUFD��
�� HQWL�SXEEOLFL�H�SULYDWL��
 

I parametri descrittori o indicatori dell’ impatto sull’ ambiente possono 

essere molteplici, e riferiti alle diverse sfere, a seconda dei quadri 

informativi che si vogliono compilare; alcuni di essi sono: 

- PXOWH�SHU�UXPRUL�PROHVWL��
- ULFKLHVWH�GL�LQWHUYHQWR�GHOOH�DXWRULWj�GL�SXEEOLFR�FRQWUROOR��
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- FRQWHQ]LRVR�FRQ�JHVWRUL�GL�LQIUDVWUXWWXUH��VLWL�SURGXWWLYL�H�VHUYL]L��
- GLIIXVLRQH�GL�VLVWHPL�GL�SURWH]LRQH�SDVVLYD��
- LQIOXHQ]D�VXO�YDORUH�GL�PHUFDWR�GHJOL�LPPRELOL��
- GLIIXVLRQH�GL�SDWRORJLH�GL�UXPRUH��

�
�

A titolo di esempio riportiamo di seguito le schede di classificazione 
di alcuni di questi indicatori. 

�
�
1XPHUR�GL�PXOWH�SHU�UXPRUL�PROHVWL��
 
8QLWj�GL�PLVXUD: numero di multe su numero di abitanti (n/ab) 
 
)RQWH: Studio ENEA�
��
6RUJHQWL: Tutte 
 
&RPPHQWL� L’ indice censisce il numero di emissioni sonore, per cattivo uso di 
allarmi, autoradio, clacson e altro, in base agli art.155 e 156 del codice della 
strada rapportato alla popolazione residente. 
 
 
5LFKLHVWH� GL� LQWHUYHQWR� GHOOH� IRU]H� GL� SXEEOLFR� FRQWUROOR� GD� SDUWH� GHOOD�
SRSROD]LRQH�SHU�GLVWXUEL�GD�UXPRUH��UDSSRUWDWR�DOOD�SRSROD]LRQH�UHVLGHQWH��
 
8QLWj�GL�PLVXUD: numero di interventi su numero di abitanti (n/ab) 
 
)RQWH: Studio ENEA 
�
6RUJHQWL: Tutte 
�
&RPPHQWL� L’ indicatore, per essere più efficace, dovrebbe diversificare gli 
interventi per tipologia di emissione acustica, così da individuare quelle più 
frequenti e più disturbanti. 
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'LIIXVLRQH� GL� VLVWHPL� GL� GLIHVD� SDVVLYD� GHO� UXPRUH� UDSSRUWDWR� DO� QXPHUR� GL�
DELWD]LRQL��
�
8QLWj� GL� PLVXUD: numero di abitazioni dotate di sistemi passivi per il 
contenimento del rumore (ad esempio doppi vetri) su numero totale di abitazioni 
 
)RQWH: Studio ENEA 
�
6RUJHQWi: Tutte 
 
&RPPHQWL� L’ indicatore può anche essere ripartito per tipologia di intervento. 
 
�
&RQWHQ]LRVL�FRQ�L�JHVWRUL�GL�LQIUDVWUXWWXUH�SURGXWWLYH�H�GL�VHUYL]L��
�
8QLWj�GL�PLVXUD: numero di contenziosi su numero totale di abitanti; 
 
)RQWH: Studio ENEA 
 
6RUJHQWL� Tutte 
 
&RPPHQWL:/ 
�
�
&RQFHQWUD]LRQH��VXO�WHUULWRULR��GL�SDWRORJLH�ULFRQGXFLELOL�DO�UXPRUH��
 
8QLWj�GL�PLVXUD� numero di persone colpite da tali patologie sul numero totale di 
abitanti 
 
)RQWH: Studio ENEA 
 
6RUJHQWL: Tutte 
 
&RPPHQWL: Il censimento può essere fatto diversificando i danni subiti dalla 
popolazione (danni all’ apparato uditivo, disturbi del sonno, ecc.). 
 
�
,QIOXHQ]D�VXO�YDORUH�GL�PHUFDWR�GHJOL�LPPRELOL��
 
8QLWj�GL�PLVXUD: Deprezzamento del valore degli immobili al mq (£/m2) 
 
)RQWH: Studio ENEA 
 
6RUJHQWL: Tutte (in particolare quelle legate al traffico e ad insediamenti 
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produttivi) 
�
&RPPHQWL� / 

�
�
���� 5LVSRVWH�

Lo schema concettuale delle 5LVSRVWH e quindi l’ architettura dei 

quadri descrittivi è composto da quattro schede principali (fig. 7): 

- SCHEDA 1: 7LSRORJLD�ULVSRVWD��
- SCHEDA 2: 'RPLQLR�ULVSRVWD��
- SCHEDA 3: 6RJJHWWL�FRLQYROWL��
- SCHEDA 4: &RQWHVWR�VSD]LDOH��

 
)LJ�����6FKHGH�SULQFLSDOL�GHO�PRGXOR�5LVSRVWD�

�
6&+('$ ���7LSRORJLD�ULVSRVWD�

Le tre principali tipologie di risposte che i soggetti coinvolti possono 
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dare in merito alle problematiche interessate dal NOISE sono: 

 

- $]LRQL� GL� JRYHUQR�� tale componente permette di organizzare la 

conoscenza sulle politiche di un qualsiasi soggetto competente nei 

confronti delle problematiche sul rumore; 

- $]LRQL� RSHUDWLYH: tale componente permette di organizzare la 

conoscenza di tutte le azioni o interventi operativi di qualsiasi natura 

organizzati dai soggetti a vario titolo coinvolti nelle problematiche che 

riguardano l’ inquinamento acustico;�
- $]LRQL� GL� FRQWUROOR�� tale componente permette di organizzare la 

conoscenza di tutte quelle attività di vigilanza e di controllo disposte in 

materia di inquinamento acustico, in sede di governo, a diversi livelli. 

Per ognuno di queste componenti è indicato il tipo di strumento 

attraverso il quale sono esplicate le azioni. 

 

Per la componente $]LRQL�GL�JRYHUQR si hanno: 

- VWUXPHQWL�OHJLVODWLYL��
- VWUXPHQWL�UHJRODPHQWDUL��
- SURJUDPPL� 

 

Per la componente $]LRQL�RSHUDWLYH si hanno: 

- SLDQL�GL�ULVDQDPHQWR��
- ILQDQ]LDPHQWL��
- IRUPD]LRQH�LQIRUPD]LRQH��
- PDQXWHQ]LRQH��
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Per la componente $]LRQL�GL�FRQWUROOR, infine, si hanno: 

- DXWRUL]]D]LRQL��
- VDQ]LRQL��
- PLVXUD]LRQL�H�PRQLWRUDJJL��
 

 

6&+('$����'RPLQLR�5LVSRVWD�
Attraverso i diversi tipi di risposta è possibile individuare diversi 

livelli di realtà interessati dalla risposta in esame; la risposta può 

intervenire su:  

- 'HWHUPLQDQWL��con azioni dirette, ad esempio, in un sito produttivo 

o con interventi più generali per il contenimento delle emissioni 

acustiche;�
�� 3UHVVLRQL��con interventi prescrittivi o tecnologici;�
- 6WDWR�� con azioni dirette sul territorio, come ad esempio le 

bonifiche acustiche. 

�
�

6&+('$����6RJJHWWL�FRLQYROWL�
Diversi e molteplici sono i tipi di soggetti chiamati di volta in volta a 

dare risposte di qualsiasi natura. Questi possono essere ovviamente le 

istituzioni che operano a diverso livello, ma anche, per esempio, i titolari 

di attività produttive o gli enti gestori di infrastrutture di trasporto. 
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Le possibili alternative sono quindi: 

- &RPXQL���
- 3URYLQFLH��
- 5HJLRQL� 
- 6WDWR� 
- (QWL�SXEEOLFL�R�SULYDWL� 
- 7HFQLFL�FRPSHWHQWL� 
�
�

6&+('$����&RQWHVWR�VSD]LDOH�LQWHUHVVDWR�
Possono essere interessati dai diversi livelli di risposta  

�� DPELWR�DPPLQLVWUDWLYR��
�� DUHD�GL�]RQL]]D]LRQH��
�� XQLWj�GL�ULIHULPHQWR�DPELHQWDOL��
�� SDUWLFRODUL� FDWHJRULH�GL�GHWHUPLQDQWL��possono essere promulgate 

leggi o regolamenti che riguardano solo particolari tipologie di 

industrie, o interventi mirati alla mobilità come i Piani Urbani del 

Traffico��
�
Nel caso di provvedimenti legislativi si opera a livello di diversi 

ambiti territoriali amministrativi con leggi nazionali, regionali, 

regolamenti comunali, ecc.. Altro riferimento può essere dato da 

determinate aree di zonizzazione; la risposta in questione può essere un 

piano di bonifica qualora si siano riscontrati superamenti dei limiti 

rispetto a quelli imposti dalla legge; unità di riferimento ambientali 
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possono essere infine quelle interessate da finanziamenti europei, o 

ancora da interventi prescrittivi sulle emissioni acustiche di particolari 

impianti. 

 

I parametri descrittori o indicatori delle risposte possono essere 

molteplici secondo i quadri informativi attivati; alcuni di essi sono: 

 

- /LYHOOR�GL�DWWXD]LRQH�GHL�SLDQL�GL�]RQL]]D]LRQH�DFXVWLFD��
- /LYHOOR�GL�DWWXD]LRQH�GHL�SLDQL�GL�ULVDQDPHQWR�DFXVWLFR��
- 1XPHUR�GHOOH�VWD]LRQL�GL�ULOHYDPHQWR�SHU�NPu ��
- /LYHOOR� GL� FRRUGLQDPHQWR� WUD� JOL� VWUXPHQWL� GL� JHVWLRQH� GHO�

WHUULWRULR��
- 1XPHUR� G¶DXWRUL]]D]LRQL� ULODVFLDWH� GDO� VLQGDFR� SHU� DWWLYLWj�

WHPSRUDQHH�DOO¶DSHUWR��
- 1XPHUR�GL�FDPSDJQH�GL�LQIRUPD]LRQH�HIIHWWXDWH��
- ,QYHVWLPHQWL�SHU�O¶LQQRYD]LRQH�WHFQRORJLFD�H�OD�ULFHUFD�VFLHQWLILFD��
- 1XPHUR�GL�VDQ]LRQL�DPPLQLVWUDWLYH�R�SHQDOL�ULIHULWH�R�DO�WHUULWRULR�

R�DOOD�SRSROD]LRQH��
- $OWUR��
Alcune delle schede di tali indicatori sono riportate di seguito: 

 
 
/LYHOOR�GL�DWWXD]LRQH�GHL�SLDQL�GL�]RQL]]D]LRQH�DFXVWLFD��
�
8QLWj� GL� PLVXUD: percentuale del territorio coperto da zonizzazione acustica 
rispetto a quello previsto dalla legge (%) 
 
)RQWH� Studio ENEA 
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6RUJHQWL: Tutte 
�
&RPPHQWL: L’ indicatore è interessante perché il D.P.C.M. 1/03/91 non fornisce 
scadenze cronologiche fisse. 
 
 
/LYHOOR�GL�DWWXD]LRQH�GHL�SLDQL�GL�ULVDQDPHQWR�DFXVWLFR��
 
8QLWj�GL�PLVXUD: percentuale del territorio nel quale sono stati realizzati Piani di 
Risanamento Acustico % 
 
)RQWH: / 
 
6RUJHQWL: Tutte 
 
&RPPHQWL: Possono essere così censiti tutti i Comuni nei quali tali piani sono già 
avviati e il numero di realizzazioni di interventi contenuti in tali piani. 
 
 
/LYHOOR�GL�DWWXD]LRQH�GHO�PRQLWRUDJJLR�DPELHQWDOH.�
�
8QLWj�GL�PLVXUD: Numero di stazioni di rilevamento per ogni km2 (n/km2) 
 
)RQWH� / 
 
6RUJHQWL� Tutte 
�
&RPPHQWL: Con tale indicatore è possibile censire e classificare gli strumenti 
adottati sul territorio per il monitoraggio ambientale. 
 
�
/LYHOOR�GL�FRRUGLQDPHQWR�WUD�JOL�VWUXPHQWL�GL�JHVWLRQH�GHO�WHUULWRULR��
�
8QLWj�GL�PLVXUD: / 
 
)RQWH: / 
 
6RUJHQWL: Tutte 
�
&RPPHQWL: Con tale indicatore si vuole verificare quale sia l’ effettivo grado di 
coordinamento tra i vari strumenti deputati al governo del territorio (piano dei 
trasporti urbano, piano dei trasporti provinciale, regionale o della mobilità 
extraurbana, piani regolatori generali, ecc.). 
�



1RLVH�2EVHUYDWRU\�±,QIRUPDWLRQ�6HUYLFHBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB 

___________________________________________________________ 

66 

1XPHUR� GL� DXWRUL]]D]LRQL� ULODVFLDWH� GDO� VLQGDFR� SHU� DWWLYLWj� WHPSRUDQHH�
UXPRURVH��PDQLIHVWD]LRQL�PXVLFDOL��DWWLYLWj�VSRUWLYH��HFF����
�
8QLWj�GL�PLVXUD: Numero di autorizzazioni su numero di abitanti (n/ab) 
 
)RQWH: Studio ENEA; 
 
6RUJHQWL� Tutte; 
 
&RPPHQWL: Un parametro di verifica può essere quello di confrontare il numero di 
autorizzazioni rilasciate con il numero di autorizzazioni richieste. 
�
�
1XPHUR�GL�FDPSDJQH�GL�LQIRUPD]LRQH�H�GL�HGXFD]LRQH�HIIHWWXDWH��
�
8QLWj�GL�PLVXUD: Numero di campagne per anno (n/anno) 
 
)RQWH� Studio ENEA 
 
6RUJHQWL: Tutte 
 
&RPPHQWL:/ 
 
 
,QYHVWLPHQWL�SHU�LQWHUYHQWL�GL�FRQWHQLPHQWR�GHO�UXPRUH��
�
8QLWj�GL�PLVXUD: £/anno 
�
)RQWH: Studio ENEA 
 
6RUJHQWi: Tutte 
 
&RPPHQWL: L’ indicatore deve segnalare le spese per gli interventi di qualsiasi 
natura, distinti per tipologia, e per soggetto attuatore di tali interventi relativi al 
contenimento dell’ inquinamento acustico. 
 
 
,QYHVWLPHQWL�SHU�O¶LQQRYD]LRQH�WHFQRORJLFD�QHO�FDPSR�GHO�FRQWUROOR�GHO�UXPRUH�
H�GHOOH�YLEUD]LRQL��
�
8QLWj�GL�PLVXUD: £/abitante 
�
)RQWH: Studio ENEA 
6RUJHQWL: Tutte 
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&RPPHQWL: L’ indicatore deve differenziare i contributi di carattere pubblico da 
quelli provenienti da finanziamenti privati.�
�
�
,QYHVWLPHQWL� SHU� OD� ULFHUFD� VFLHQWLILFD� QHO� FDPSR� GHO� FRQWUROOR� GHO� UXPRUH� H�
GHOOH�YLEUD]LRQL��
�
8QLWj�GL�PLVXUD� £/abitante 
�
)RQWH: Studio ENEA 
 
6RUJHQWL: Tutte 
 
&RPPHQWL: L’ indicatore deve differenziare i contributi di carattere pubblica da 
quelli provenienti da finanziamenti privati.�

�
�
�
�
��� /(*$0,�)81=,21$/,�'(/�6,67(0$�

�
Come nello schema originario DPSIR, anche nel sistema NOISE 

esistono legami di causa-effetto tra i vari elementi del sistema; questi 

possono essere sia di tipo diretto, 'ULYHUV�3UHVVXUH, 3UHVVXUH�6WDWH, 6WDWH�
,PSDFW, ,PSDFW�5HVSRQVHV, che di tipo indiretto, 5HVSRQVHV�'ULYHUV��
5HVSRQVHV�3UHVVXUH��5HVSRQVHV�6WDWH��

La complessità degli innumerevoli aspetti coinvolti nelle dinamiche 

del sistema ha portato alla definizione dei soli legami macroscopici, sia in 

previsione dell’ operatività e gestibilità del sistema, sia per evitare una 

casistica che, per quanto elaborata, rimarrebbe tuttavia inevitabilmente 

incompleta e non esaustiva. 
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E’  inoltre necessario considerare che le relazioni, dirette o indirette, 

possono essere definite e aggiornate in maniera definitiva solo dopo la 

piena operatività del sistema NOISE, quando cioè serie storiche di dati 

valideranno tali legami e permetteranno la piena funzionalità del sistema 

NOISE sia come programma di simulazione che come datebase 

relazionale. 

 

(VHPSLR�DSSOLFDWLYR�
Per meglio comprendere le modalità di funzionamento del sistema 

NOISE come archivio dati e i legami diretti esistenti tra i diversi elementi, 

a titolo di esempio, si supponga di dover compilare il Quadro della 

Mobilità nella Regione Umbria. 

La definizione completa del quadro descrittivo è fatta attraverso la 

delimitazione tematica, spaziale e temporale dei dati inseriti e quindi dalle 

opzioni scelte nelle cinque schede principali di ogni quadro. 

 

Nel quadro delle 'HWHUPLQDQWL, in particolare, le opzioni selezionate 

sono: 

6FKHGD�7HPL��0RELOLWj�H�6WUXWWXUH;  

6FKHGD� &RQWHVWR� 6SD]LDOH�� $PELWR� $PPLQLVWUDWLYR (es. Regione 

Umbria); 

6FKHGD�&RQWHVWR�7HPSRUDOH: $QQR��HV�������; 
6FKHGD�7LSRORJLD�GL�5LOHYDPHQWR: ,QGDJLQL�H�0LVXUH; 

6FKHGD�)RQWH�GL�5LOHYDPHQWR��(QWL�3XEEOLFL�R�3ULYDWL. 
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La scheda Temi deve essere compilata nelle sue due componenti 

Mobilità e Strutture. Il Tipo di Trasporto è selezionato dalla Scheda 

Mobilità, mentre da quella Strutture si deve selezionare la voce 

Infrastrutture Mobilità. In quest’ ultima scheda, attraverso l’ opzione 

Sfoglia, si può accedere alla Base Integrazione, in particolare a quella 

Cartografica, nella quale è presente le rete infrastrutturale relativa al tipo 

di trasporto selezionato nell’ Ambito Amministrativo scelto dalla Scheda 

Contesto Spaziale. 

La rete può inoltre essere selezionata in base all’ opzione offerta dalla 

sottoscheda Bacino d’ Utenza che, nel caso di trasporto stradale, suddivide 

la rete in: 

- DXWRVWUDGH��
��VWUDGH�GL�VFRUULPHQWR��
��VWUDGH�GL�TXDUWLHUH��
��VWUDGH�ORFDOL��

secondo la classificazione della viabilità prevista dall’ art. 2 del Nuovo 

Codice della Strada, o ancora in: 

��VWUDGH�GL�WLSR�$��RVVLD�$XWRVWUDGH�R�6XSHUVWUDGH��
��VWUDGH�GL�WLSR�66��RVVLD�6WUDGH�D�VFRUULPHQWR�YHORFH��
��VWUDGH�GL�WLSR�68��RVVLD�6WUDGH�XUEDQH��

seconda la classificazione delle infrastrutture stradali proposte in diversi 

algoritmi di calcolo per la determinazione del livello equivalente 

continuo. 
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I flussi di traffico forniti principalmente dall’ ANAS, o da Osservatori 

Regionali sulla Mobilità, possono essere riportati nella Sottoscheda 

Distribuzione Temporale, facendo riferimento al codice presente nella 

Base Cartografica, come ad esempio mostrato in fig. 8. Le ulteriori 

informazioni sui parametri descrittori possono essere inserite sempre in 

riferimento alla stessa base cartografica. 

Il quadro descrittivo dei Determinanti, contenente le informazioni 

numeriche sopra descritte, determina quantitativamente l’ entità delle 

pressioni sullo stesso riferimento territoriale, in quanto gli indicatori delle 

pressioni sono funzioni di tali informazioni. 

 

 

)LJ�����(VHPSLR�GL�FDUWRJUDILD�VWUDGDOH�FRQ�DOFXQH�VH]LRQL�GL�PLVXUD�GHL�IOXVVL�GL�
WUDIILFR�
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Il quadro descrittivo delle pressioni collegato al precedente è quello 

che, mantenendo inalterate le opzioni precedentemente scelte per le  

schede Contesto Spaziale e Contesto Temporale, prevede nella Scheda 

Categoria Emissioni la scelta dell’ opzione Emissioni Provenienti da 

Mobilità. 

L’ indicatore delle pressioni è in questo caso il 1XPHUR�*LRUQDOLHUR�
0HGLR� GL� 9HLFROL� �Q�J�P�� rapportato all’ estensione della rete 

infrastrutturale; si tratta di un indicatore derivato analiticamente dai 

parametri descrittori presenti nel sottosistema dei Drivers. 

 

Il quadro descrittivo dello Stato dell’ ambiente deve, nell’ esempio 

considerato, essere compilato in riferimento al Comparto Ambiente 

Esterno. 

In questo caso nella scheda Tipo ambiente deve essere selezionato il 

riferimento Fasce di pertinenza di Infrastrutture e all’ interno di queste 

riportato, attraverso l’ integrazione cartografica tematica, l’ indicatore 

Livello Equivalente di Pressione Sonora Ponderato A, o i valori degli altri 

indicatori selezionabili.  

�
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)LJ�����3DUWLFRODUH�GHOOD�PDSSDWXUD�GHULYDQWH�GD�PLVXUH 

L’ esempio riportato in fig. 9 è forse la carta tematica più significativa 

per il sistema NOISE, ovvero la mappatura acustica del territorio, in 

grado di descrivere l’ andamento dell’ indicatore Livello Equivalente 

Continuo Ponderato A. La fase di mappatura acustica riveste una 

fondamentale importanza in quanto, oltre a fornire una caratterizzazione 

acustica completa del territorio comunale, regionale e in futuro di tutto il 

territorio nazionale, fornisce informazioni operative per la gestione di 

strumenti legislativi volti al risanamento acustico del territorio. 

In generale, secondo procedure già consolidate e sperimentate dal 

CIRIAF, la Mappatura Acustica del territorio può essere redatta secondo 

le seguenti fasi (fig. 10): 

1. Interpretazione delle misure fonometriche; 

2. Interpretazione degli altri dati rilevati; 

3. Identificazione delle sorgenti; 

4. Classificazione delle sorgenti; 
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5. Identificazione dei punti di stima; 

6. Analisi topografica del territorio; 

7. Previsione del rumore nei punti di stima; 

8. Interpolazione dei dati previsionali; 

9. Costruzione delle mappe di rumore. 

 

Saranno di seguito riportate le indicazioni principali per costruire 

mappature acustiche interagendo con il sistema NOISE, che diventa un 

database cui poter attingere anche nel caso di simulazioni. 

In fig. 11 è riportato, a titolo di esempio, uno stralcio di maglia 

urbana nella quale sono indicati i punti nei quali devono essere fatte le 

misure fonometriche, insieme al rilevamento di alcuni dati (flussi 

veicolari, tipologia sorgente, condizioni atmosferiche, ecc.) e i punti nei 

quali si vuole stimare il livello di rumore. 
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)LJ����: 6FKHPD�D�EORFFKL�GHO�SURFHGLPHQWR�GL�PDSSDWXUD�DFXVWLFD 
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PUNTI MISURA

PUNTI STIMA

 

)LJ������3DUWLFRODUH�GHOOD�UHWH�LQIUDVWUXWWXUDOH�VWUDGDOH 
 

 

Dall’ analisi ed interpretazione dei risultati delle misure fonometriche 

e degli altri dati presenti è possibile procedere all’ identificazione e 

successiva classificazione delle sorgenti di rumore. 

La caratterizzazione acustica delle vie di comunicazione presenti 

deve essere fatta individuando tratti stradali aventi caratteristiche 

omogenee per quanto riguarda il traffico veicolare, la pendenza, la 

situazione morfologica (presenza di edifici ai lati, tipo di asfalto, 

larghezza della strada ecc.) e geometrica (tratto rettilineo od in curva) 

della sede viaria. 

 

Le strade possono essere classificate, come prima accennato, in tre 

diverse categorie, secondo quanto previsto da molti modelli di calcolo ed 
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in particolare: 

- 6WUDGH�GL�WLSR�$��RVVLD�$XWRVWUDGH�H�6XSHUVWUDGH��
��6WUDGH�GL�WLSR�66��RVVLD�VWUDGH�D�VFRUULPHQWR�YHORFH��
��6WUDGH�GL�WLSR�68��RVVLD�VWUDGH�XUEDQH��
 

Ogni tratto di strada individuato deve essere identificato sulla base 

cartografica con una sigla composta da: 

- un campo letterale, costituito da una delle tre categorie sopra 

descritte; 

- un campo numerico, costituito dal numero progressivo assegnato 

alla strada (fig. 12). 

 

I dati valutabili per ogni sorgente “strada” potrebbero essere quindi i 

seguenti: 

- codice strada: deve essere indicato il tipo di strada attraverso i 

codici già descritti A/SS/SU;  

- sezione strada: deve essere indicata la tipologia della sezione 

stradale secondo i codici U/A/L previsti dai principali modelli; 

- pendenza strada; 

- larghezza strada: è misurata in metri;  

- tipo di pavimentazione: il manto stradale deve essere classificato 

come liscio, ruvido, in conglomerato cementizio e lastricato scabro; 

a questa classificazione sono assegnati dei codici del tipo AL 

(asfalto liscio)/AR (asfalto ruvido)/CEM (nel caso di conglomerato 

cementizio e lastricato scabro) previsti ed utilizzati dai modelli di 
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calcolo; 

- flusso veicoli leggeri: il traffico dei mezzi leggeri (peso inferiore a 

4,8 tonnellate) deve essere valutato nel tratto di strada interessata in 

veicoli/ora e ne è indicato sia il valore nel tempo di riferimento 

notturno che quello nel tempo di riferimento diurno;  

- flusso veicoli pesanti: per il traffico dei mezzi pesanti (peso 

superiore a 4,8 tonnellate) resta valido quanto detto per i mezzi 

leggeri; 

- velocità del traffico: le condizioni di traffico sono indicate 

attraverso i codici S (traffico scorrevole) / I (presenza di incroci) / R 

(traffico rallentato), previsti ed utilizzati dal modello stradale CNR; 

- livello di potenza: ad ogni sorgente è assegnato un livello di potenza 

calcolato sulla base dei rilievi fonometrici;  

- dati meteorologici: sono riportati i dati relativi alla temperatura, 

umidità relativa, direzione e velocità del vento. 
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SS-1.j
A1.i

 

)LJ������/LYHOOR�GHOOD�VRUJHQWH�RWWHQXWR�PHGLDQWH�DOJRULWPL�EDVDWL�VX�PLVXUH�

�

�

A1.i
SS-1.j

 

)LJ������/LYHOOR�GHOOD�VRUJHQWH�RWWHQXWR�PHGLDQWH�VLPXOD]LRQH�
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Il calcolo del livello sonoro nei punti di stima può essere realizzato 

scegliendo, fra tutte le sorgenti presenti nella zona in esame, quelle che 

contribuiscono al livello di rumore nel punto.  

L’ elaborazione di questa fase può avvenire utilizzando diversi 

supporti informatici, tra i quali può considerarsi quello già predisposto e 

collaudato dal CIRIAF presso il Laboratorio di Acustica della Facoltà di 

Ingegneria nell’ ambito dei piani di risanamento acustico dei Comuni di 

Perugia e Terni. 

I livelli sonori devono essere calcolati sia per il periodo di riferimento 

diurno sia per quello notturno, ed è possibile usare diversi modelli: quelli 

adottati dal Laboratorio di Acustica del CIRIAF sono CNR, CETUR e 

CLASSICO. 

I quadri descrittivi del sistema NOISE devono quindi contenere tali 

informazioni per poter essere poi introdotte nei fogli di lavoro elaborati 

con il supporto informatico.  

L’ elaborazione finale delle due mappe di rumore (diurna e notturna) è 

possibile correlando tutte le informazioni ottenute dalle misure effettuate 

e dalle elaborazioni e stime come descritto precedentemente. 

 

E’  opportuno precisare quale scelta deve essere fatta sulla scheda 

tipologia di rilevamento: se le mappature sono frutto di una indagine 

conoscitiva reale sul territorio, sulla scheda tipologia di rilevamento deve 

essere selezionata l’ opzione Misura (il punto stima nella procedura prima 

descritta è solo necessario come passaggio intermedio per ottenere la 

mappatura finale); se invece la mappatura è simulata, sono ad esempio 
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solo ipotetici i flussi di traffico, allora andrà selezionata l’ opzione Stima. 

 

Il quadro descrittivo degli Impatti è ancora riferito allo stesso 

contesto spaziale e temporale, ma solo selezionando la sfera impatto 

economico può aversi un quadro direttamente legato ai precedenti, in 

quanto gli impatti sulla sfera della salute e sulla sfera sociale sono solo 

rapportabili a condizioni di inquinamento da rumore ambientale e non 

riferibile esclusivamente al fattore traffico stradale precedentemente 

considerato. 

 

Nel quadro dello 6WDWR, una delle possibili carte tematiche che 

possono essere costruite è quella relativa alla mappatura delle fasce di 

pertinenza, attraverso la quale si stabiliscono le zone che superano i limiti 

imposti dalle zonizzazioni. In base all’ entità del superamento riscontrato è 

possibile quantificare l’ entità dell’ impatto economico e, in base alle 

soluzioni di bonifica scelte, ottenere l’ Indicatore di costo dell’ intervento 

rapportato ai dB abbattuti, che inserito nel relativo quadro descrittivo 

determina la compilazione di un altro quadro: quello degli Impatti. 

 

Il quadro descrittivo delle 5LVSRVWH prevede infine che tre delle 

schede principali siano diverse da quelle precedentemente viste per i 

moduli del NOISE. Per compilare il quadro di riferimento relativo alla 

mobilità devono in questo caso essere scelte tutte le opzioni della prima 

scheda Tipologia Risposta, per inserire di volta in volta i dati richiesti. 
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Nel caso in cui l’ opzione scelta sia quella delle Azioni di Governo, 

l’ indicatore è dato dalla presenza o meno della Legge Regionale o ancora 

dalla presenza di Regolamenti o Piani che, a vario livello, interessano 

aspetti riguardanti l’ inquinamento acustico. 

In questo caso è possibile portare un esempio dei legami indiretti 

esistenti tra il sottosistema delle Risposte e quello delle Pressioni, dello 

Stato e dell’ Impatto: anche nel quadro delle Risposte è possibile far 

riferimento all’ esempio principale, quello della compilazione del quadro 

della mobilità in Umbria. 

Uno degli indicatori di Risposta è quello della presenza di Piani o 

Regolamenti che interessano aspetti differenti ma ugualmente legati al 

rumore. Si supponga di voler verificare le ripercussioni, sul piano 

ambientale del rumore, di interventi presi nell’ ambito del Piano Regionale 

dei Trasporti. 

Si ipotizzi quindi un intervento che preveda, in un fissato arco di 

tempo, la riduzione del 40% del traffico su gomma, diversamente ripartito 

in traffico leggero e pesante (maggiore o minore di 3.5 t) a seguito di una 

tassa di pedaggio, su di una fissata tratta. 

Il risultato, dal punto di vista dell’ inquinamento da rumore, può 

ottenersi facendo lavorare il sistema NOISE come programma di 

simulazione attivando e compilando quadri di carattere virtuale. 

Un intervento di risposta di questo genere interviene sul quadro delle 

pressioni. Nella scheda parametri descrittori l’ indicatore numero 

giornaliero medio di veicoli (n.g.m.) distinti per tipologia subisce una 

variazione negativa le cui ripercussioni possono leggersi nei quadri 
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virtuali di Stato e Impatto, per i quali nella scheda Tipologia di 

Rilevamento questa volta sarà sempre indicata l’ opzione Stima. 

Confermando tutte le altre opzioni dei quadri reali è possibile stimare 

applicando ancora il procedimento prima visto, un diverso valore del 

Leq(A), una diversa mappatura e con essa diversi valori dell’ entità del 

superamento riscontrato.  

Nell’ esempio di fig. 12 è riportato il livello assegnato alla sorgente 

nel caso di flusso veicolare così ripartito: 2540 veicoli/h leggeri, 250 

veicoli/h pesanti; in fig. 6 il nuovo livello calcolato nelle virtuali 

condizioni previste di 1225 veicoli/h leggeri e 132 veicoli/h pesanti. 

Anche nel caso di quadri virtuali devono ipotizzarsi gli stessi legami 

funzionali ipotizzati per quelli reali, e potranno quindi ottenersi sia per gli 

Stati che per gli Impatti scenari differenti in grado di confrontare le 

potenzialità performanti dei singoli provvedimenti. 

Sono così ottenibili con questi procedimenti diverse carte tematiche 

di tipo SUHVWD]LRQDOH in grado di prevedere l’ effetto di alcuni 

provvedimenti di carattere legislativo; è ovvio che la sintesi richiesta al 

sistema NOISE prevederà al suo interno solamente i dati conclusivi e 

finali di tali analisi e previsioni.  

L’ esempio riportato vuole dimostrare come siano presenti legami di 

tipo funzionale sia diretto che indiretto. 
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&21&/86,21, 
�

Lo schema DPSIR ('ULYHUV�±�3UHVVXUH�±�6WDWH�±�,PSDFW�±�5HVSRQVHV) 
e con esso il sistema NOISE è uno schema generale di conoscenza 

organizzato in modo tale da stabilire un raccordo sistematico e ciclico tra 

descrizione degli stati e quella degli eventi e fattori che su di essi 

incidono, compresi i processi e gli interventi effettuati da soggetti ed 

istituzioni. 

Esso fornisce una rappresentazione schematica completa delle 

relazioni di causalità tra gli elementi che intervengono nelle analisi della 

problematica ambientale rumore. 

L’ obiettivo prioritario che il NOISE si prefigge è quello di controllare 

lo stato (6WDWH) delle risorse ambientali, dal punto di vista 

dell’ inquinamento acustico.  

Lo stato è alterato dalle pressioni (3UHVVXUH), costituite da tutto ciò che 

tende a degradare la situazione ambientale (emissioni acustiche nel caso 

del NOISE), per lo più originate da attività antropiche ('ULYHUV) quali ad 

esempio industria, agricoltura, trasporti, ecc.. Questa alterazione provoca 

effetti (,PSDFWV) sulla salute degli uomini e degli animali, sugli 

ecosistemi, danni economici, ecc.. Per far fronte agli impatti, vengono 

elaborate le risposte (5HVSRQVH), vale a dire contromisure come leggi, 

piani di attuazione di nuovi interventi, prescrizioni, al fine di: 

• agire sulle infrastrutture, cause generatrici dell’ inquinamento acustico, 

modificando, ad esempio, le modalità di trasporto delle merci; 
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• ridurre le pressioni tramite, per esempio, l’ impiego di nuove 

tecnologie di riduzione delle emissioni; 

• agire sullo stato in modo da risanarlo e riportarlo a livelli accettabili; 

• limitare gli impatti sulla salute con interventi di compensazione come, 

per esempio, le barriere per abbattere il rumore prodotto dai veicoli. 

Diviene così possibile sviluppare processi informativi utili per capire 

le cause e le dinamiche che hanno portato allo sviluppo di certe situazioni, 

per valutare l’ efficacia degli interventi correttivi e la necessità di 

pianificare nuovi interventi, per stabilire infine priorità di attuazione tra 

interventi concorrenti all’ interno di un programma o tra programmi 

diversi. 
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(/(1&2�'(,�6,0%2/,�
$ = ponderato A m = metri 

A = asfalto n = numero 

A = attenuazione Q�J�P. = num. giornaliero medio 

A = autostrade 3 = pressione acustica 

AA = ambito amministrativo P = SUHVVXUH 

AZ = area di zonizzazione PSR = Percentuale Superamenti 

ab = abitante  Riscontrati 

CEM = conglomerato cementizio R = distanza 

CL = comunità locale R = potere fonoisolante 

D =�GULYHUV� R = UHVSRQVHV 
D = isolamento R = traffico rallentato 

G% = decibel s = secondi 

E = energia S = VWDWH 

h = ora S = traffico scorrevole 

km = chilometri SLZ = Superamenti Limiti di 

I = LPSDFW�  Zonizzazione 

/ = livello  t = tempo 

£ = lire t = tonnellata 

/HS = Livello di Esposizione 7� = tempo di riferimento 

 Personale UL = unità locale 

/HT = livello equivalente  UP = unità produttiva 

 Continuo W = watt 

 

 

3HGLFL�
A = ponderato A R = riferimento�
H = esposizione 5LI = riferimento 

F = fast S = slow 

I = impulse 9$ = valutazione aeroportuale 

Q = normalizzato  
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